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Introduzione
Durante gli scavi presso la Barfüsserkirche di Basilea, avve-
nuti nel 1975, furono rinvenuti dei reperti tessili nella bara 
di Anna Catharina Bischoff (Strasburgo 1719–Basilea 1787), 
il cui corpo aveva subito un processo di mummificazione na-
turale. I suddetti resti tessili sono al centro dello studio di 
questa tesi, il cui scopo principale è cercare di comprendere 
quale fosse l’abbigliamento di Anna Catharina Bischoff al 
momento della sua sepoltura nella Barfüsserkirche, cercan-
do di effettuarne una ricostruzione tramite la documentazi-
one, la catalogazione e le analisi dei resti tessili rinvenuti 
nella sua bara. 
Successivamente al ritrovamento, i reperti, appartenenti 
al Museo di Storia Naturale di Basilea, sono stati custoditi 
nel suddetto museo all’interno di tre scatole e sono giunti 
all’Abegg-Stiftung nel dicembre 2019 per essere analizzati e 
conservati. I resti qui analizzati erano e sono tuttora in uno 
stato di degrado chimico e fisico avanzato, tipico dei reperti 
tombali. Si presentavano posti in modo confuso e disordina-
to all’interno delle scatole, in gran parte ricoperti da diverse 
tipologie di sporco: residui fisiologici dovuti alla sepoltura 
ed elementi inquinanti, entrambi estranei ai materiali tessili.

Documentazione, catalogazione e dia-
gnostica
Un filmato girato dal tecnico Martin Schneider al momento 
degli scavi ha sopperito alla scarsa presenza di documenta-
zione fotografica. Questo filmato è stato quindi indispensa-
bile per riuscire a collocare alcuni dei frammenti di tessuto 

in un punto specifico della mummia e, successivamente, ai 
rispettivi indumenti. Le ulteriori fasi di documentazione, 
catalogazione e diagnostica hanno fornito anch’esse indizi 
atti alla comprensione dei resti tessili e alla loro parziale 
ricostruzione. 
L’analisi tecnica dei tessuti ha permesso una suddivisione 
dei reperti distinguendoli in otto diversi tessuti, un nastro e 
una calza. Le analisi delle fibre sono state eseguite attraver-
so il microscopio ottico polarizzatore a luce trasmessa. Inol-
tre, sono stati svolti esami di diagnostica eseguiti da alcuni 
esperti, quali ad esempio analisi FTIR (Fourier-Transform In-
frared Spectroscopy) e SEM (Scanning Electron Microscopy), 
servite ad identificare elementi estranei ritrovati sui reperti 
e le fibre di alcuni dei tessuti presenti; in aggiunta sono state 
svolte analisi delle tinture, analisi microbiologiche, tossico-
logiche e di datazione al carbonio 14.
Per la catalogazione dei reperti è stata pensata una suddi-
visione per contenuti di ogni scatola, a loro volta divisi in 
frammenti o agglomerati di frammenti, nei quali sono sta-
ti elencati i diversi tessuti e frammenti presenti, attraverso 
una lettera ed un numero corrispondenti. Alcuni frammenti 
di dimensioni molto ridotte non sono stati inseriti nella ca-
talogazione.

Ricostruzione dei vestimenti
Le fasi di documentazione, catalogazione e diagnostica sono 
servite a comprendere la costruzione e collocazione dei 
frammenti contenuti nelle scatole. 
Per riuscire a osservare i reperti e ricavare le loro forme ori-
ginarie si è resa necessaria l’operazione di pulitura tramite 
microaspirazione che, eliminando lo sporco superficiale, ha 
condotto a una più chiara visione degli stessi. La fragilità 
e precarietà dei frammenti risultano tuttora evidenti, mo-
strando problematiche conservative tipiche dei reperti tom-
bali, così da porre quesiti sulla loro futura conservazione e 
su possibili montaggi in vista di esposizioni.
Anche il corpo stesso ha fornito indizi importanti per la com-
prensione degli indumenti, grazie alla presenza di numero-

si frammenti di tessuto ancora aderenti al derma. Tutte le 
precedenti analisi hanno reso possibile una suddivisione dei 
reperti in base alla loro funzione, la quale è stata utile per 
cercare di ricostruire un modello degli indumenti indossati 
da Anna Catharina Bischoff al momento della sepoltura. Per 
un’attendibile ricostruzione degli indumenti è stato anche 
necessario prendere le misure del corpo di Anna Catharina 
Bischoff.
Attraverso la ricostruzione è stato possibile individuare una 
camicia, che veniva indossata a diretto contatto col corpo, 
una gonna, una giacca corta, un paio di calze e un lenzuolo 
funebre. È stato possibile eseguire la completa ricostruzione 
della gonna, la quale era stata realizzata con un tessuto es-
terno in cotone stampato a motivi floreali.

Conclusione
Lo scopo di questa tesi era la comprensione dell’abbiglia-
mento di Anna Catharina Bischoff al momento della sepol-
tura, è quindi possibile affermare che l’obiettivo prefissato 
all’inizio di questa tesi è stato raggiunto. Grazie alle ricerche 
svolte sui reperti è stato possibile eseguire una suddivisione 
dei tessuti, comprenderne l’utilizzo e il posizionamento nei 
vari capi di vestiario. Anna Catharina Bischoff indossava una 
gonna, un indumento superiore il quale poteva consistere in 
una giacchina corta, una camicia e un paio di calze a maglia, 
alcuni elementi indicano anche la presenza di una cuffia e un 
fichu. I vestimenti rinvenuti comprendono anche il lenzuolo 
funebre sul quale la salma era stata poggiata per essere de-
posta nella bara. 
A causa della complessità e quantità dei reperti, non è sta-
to possibile analizzare ogni indumento nel dettaglio, è stato 
quindi deciso di approfondire lo studio della camicia e della 
gonna nell’arco di tempo della stesura di questa tesi. Il titolo 
di questa tesi si collega alla catalogazione dei tessuti, i quali 
sono risultati tutti in armatura tela. 
 

Scatola n.03 con numerosi resti tessili al suo interno.
 

Reperto consistente nel dietro della gonna rimosso dalla scatola n.03, qui dopo 
l’esecuzione della microaspirazione controllata.
(Destra) Mappatura di frammenti di tessuto ancora aderenti alla parte anteriore 
del corpo di Anna Catharina Bischoff (Foto: Gerhard Hotz, Naturhistorisches 
Museum Basel).

(Sinistra, da sopra) Fermo immagine dal filmato di Martin Schneider girato durante 
gli scavi nel 1975. Qui è visibile il tessuto in cotone stampato.
Dettaglio del tessuto in cotone stampato con motivi floreali, utilizzato come tessuto 
esterno della gonna. Disegno del motivo.
(Destra) Ricostruzione della gonna indossata da Anna Catharina Bischoff.
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